
TI RACCONTO UNA STORIA:

“CAMILLA, LA GALLINA STRESSATA”

Apertura di un centro benessere all’ICS “CROCI”

PARTE PRIMA

Il signor Marzio Rossi è il re dell’Orto Alegre: un posto
meraviglioso nella Contea di Paderno Dugnano, dove
animali e piante vivono in armonia e benessere.
Ma non sempre le cose possono andare bene… Le sue
galline sono stressate e lui non sa che fare.
È proprio disperato!
Un giorno gli viene un’idea fantastica: i suoi figli
frequentano la scuola dell’ICS “CROCI”. Perché non
mandare lì anche una delle sue galline?
Se quella scuola si era presa cura dei suoi bambini così
bene, figurarsi cosa avrebbe fatto con delle galline!
Cosa aveva da perdere dopotutto?
Così andò a parlare con gli insegnanti e loro furono felici
ed entusiasti dell’idea di “prendersi cura” delle uova
della gallina Camilla, stressata per la dura vita nel
pollaio e, dunque, bisognosa di una meritata vacanza.
Ecco, quindi, che venerdì 4 ottobre, “Giornata Mondiale
Degli Animali”, il signor Marzio si recò a scuola con la
gallina Camilla e le sue uova.

I bambini delle prime e delle seconde classi della
scuola primaria “Don Milani”, l’aspettavano e non
stavano più nella pelle.



Il signor Marzio chiese aiuto alle maestre e ai bambini
che presero a cuore e con molta serietà questa
missione.
Col cuore gonfio di tristezza, ma sicuri di fare la scelta
giusta, la gallina Camilla e il Re dell’Orto Alegre,
salutarono metà delle fragili uova appena deposte,
affidandole alle cure dei nuovi cuccioli della Primaria.
Quello era il posto giusto: se lo sentivano.
Erano così convinti che la cura fosse proprio quella, che
il giorno stesso si recarono anche alla Scuola
dell’Infanzia “Baraggiole” per affidare l’altra metà delle
uova; e anche lì fu accolto con affetto ed amore dai
piccoli alunni, tanto curiosi ed accoglienti.
Presto sarebbero tornati per le “sperature” (ecografie
delle uova), al fine di monitorare lo sviluppo della
nuova vita, fino alla nascita e crescita dei piccoli.

Tutto avrebbe continuato a funzionare alla grande
come prima, tanto che nel mese successivo, altre uova
sarebbero state affidate anche agli alunni della scuola
dell’infanzia di via Vivaldi…
Se volete saperne di più su questa meravigliosa

avventura…..aspettate di leggere la seconda
parte della storia.
Dunque, a presto!


